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CAIRO

Finite le feste natalizie e 
di Capodanno, messi 
via gli addobbi, spente 
le luminarie, ora è su-

bito tempo di darsi da fare per 
organizzare i preparativi della 
“macchina”  del  carnevale.  
Fuori dagli armadi costumi e 
maschere e gli artigiani im-
provvisati al lavori sui carri al-
legorici. A Cairo il “Comitato 
storico dei rioni”, anima del 
carnevale locale insieme alla 
Pro Loco e al Comune, si è già 
mosso e lanciato l’appello per 
le ore 14 di domenica 1 febbra-
io. «Tutti in piazza della Vitto-
ria, in maschera». E ha già scel-
to, all’unanimità, la madrina 
del carnevale cairese che sarà 
Carlotta Gallese, 24 anni, elet-
ta come “bella castellana” di 

Cairo. Sarà la spalla della ma-
schera tradizionale Nuvarin,  
storicamente impersonata da 
Nicolò Zunino.

Da piazza Della Vittoria par-
tirà la consueta sfilata che ter-
minerà nella stessa piazza con 
le premiazioni di gruppi, ma-
schere e carri. Ad aprire il car-
nevale cairese sarà la tradizio-
nale maschera locale di “Nuva-
rin der Castè”, insieme alla sua 
corte. Per l’edizione di que-
st’anno è stata scelta la venti-
quattrenne Alessia Gallese co-
me madrina. A lei scettro e co-
rona da reginetta “per scelta 
unanime del Comitato” fanno 
sapere gli organizzatori. Ales-
sia Gallese lavora come impie-
gata in un azienda di Cairo ed è 
appassionata di tennis «che ha 
ripreso a praticare con entusia-
smo». Perchè Alessia? Ecco la 
motivazione  arrivata  dallo  
staff di Nuvarin resa nota ieri: 
«Come Comitato Storico dei 
Rioni abbiamo scelto lei per-
ché pensiamo che la sua sem-
plicità, la sua autenticità, la 
sua solarità e il suo sorriso sia-
no perfetti per interpretare il 
personaggio». —
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Silvia Andreetto /PIETRA

Un luogo dove gli an-
ziani,  prevalente-
mente soli, si pos-
sono ritrovare per 

chiacchierare, giocare a car-
te, ballare, fare ginnastica, 
cantare, partecipare a gite 
giornaliere e settimanali, fa-
re nuove amicizie, trascor-
rendo pomeriggi in compa-
gnia. 

È questo l’obiettivo dei 
centri Auser, dislocati in tut-
ta la provincia di Savona. 
Tra  i  più  frequentati  c’è  
quello di Pietra ligure.

«Il centro Auser di Pietra 
con i suoi quasi 370 iscritti 
(residenti  nel  comprenso-
rio) su una base di 1.350 
complessivi in provincia, è 
senza dubbio il più frequen-
tato –spiega Anna Giacob-
be, presidente provinciale 
dell’Auser- l’obiettivo prin-
cipale è non far sentire sole 
le persone ed aiutare quelle 
un po’ più fragili. Consen-
tendo a chi ha ancora un po’ 
di energie e voglia di fare, di 
stare insieme. Il segreto in-
nanzitutto è da attribuire al-
la persone che, volontaria-
mente, se ne occupano, con 
tanta  passione.  A  partire  
dal presidente Osvaldo Bac-
cino, ma fondamentale è an-
che il buon rapporto con 
l’amministrazione comuna-
le che ci ha messo a disposi-
zione, 365 giorni l’anno, 24 
ore su 24, questo locale ol-
tre al centro polivalente per 
l’attività fisica. Sono tantis-
sime le attività proposte dal 

ballo,  al  canto,  al  tavolo 
creativo, al bricolage, alle 
feste  di  compleanno fino  
all’animazione nelle case di 
riposo e al trasporto protet-
to gratuito per chi non ha 
un mezzo di trasporto, alle 
gite di un giorno e a soggior-
ni settimanali al mare e in 
montagna».  E  conclude:  
«Negli ultimi anni, i volonta-
ri si sono fatti anche carico 
di  persone  con  problemi  
particolari  per  integrarle,  
per quanto possibile, nelle 
attività del centro. Due anni 
fa, avevano svolto questa at-
tività con l’Afma Onlus Po-

nente Savonese che si occu-
pa di alzheimer e successi-
vamente con la cooperativa 
“Progetto Città” che gesti-
sce l’assistenza domiciliare 
del Comune organizzando 
alcune attività di socializza-
zione tra cui il pranzo sotto 
Natale. È un bell’impegno 
per i volontari che passano 
qui tante ore ma la soddisfa-
zione è tanta». 

Teresa Falanda frequenta 
l’Auser da 11 anni ed è una 
delle prime ad essersi iscrit-
ta: «Prima abitavo a Maglio-
lo, poi ho perso mio marito 
e sono venuta ad abitare a 

Pietra ed essendo venuta a 
conoscenza di questo cen-
tro ho iniziato a frequentar-
lo e da allora vengo tutti i po-
meriggi. Giochiamo a burra-
co e ci divertiamo e soprat-
tutto ci  facciamo compa-
gnia». 

Nunzia  Gallé  frequenta  
l’Auser da marzo 2025, è 
una delle new entry: «Abita-
vo nel Biellese e da 4 anni 
mi sono trasferita a Pietra. 
E qui ho fatto nuove amici-
zie e vado a ballare nei dan-
cing». Sottolinea il presiden-
te Baccino: «Uno dei nostri 

fiori all’occhiello è la ginna-
stica che ha 190 iscritti. Le 
lezioni si tengono al centro 
polivalente e sono tenute 
da Emanuela Guidi. 

«Siamo divisi in gruppi, 
distribuiti su 5 giorni la set-
timana – spiega Guidi – fac-
ciamo ginnastica dolce, atti-
vità motoria e di animazio-
ne con la musica, giochi, 
percorsi».  Maria  Olimpia  
Bosio è l’istruttrice di yoga: 
«Ho sempre fatto volonta-
riato e il martedì mattina, 
dalle 11 alla mezza, faccia-
mo lezione. Ho iniziato a 

farlo qui, spostando i tavoli. 
Poi  mi  hanno  chiamato  
all’Unitre di Borgio e da 2/3 
anni siamo al centro poliva-
lente». Maria Faccia e Ma-
ria Antonuccio fanno parte 
del coro “Auser Folk”: «Il no-
stro coro è formato da due fi-
sarmonicisti, cinque donne 
e due uomini. Andiamo a 
cantare nelle case di riposo 
a cantare canzoni dei nostri 
tempi che tutti conoscono e 
canzoni folk. Qualcuno can-
ta con noi, qualcuno balla e 
quando andiamo via ci chie-
dono quando torniamo». —

Sono stati oltre 1.500 i chili di generi alimentari raccolti grazie 
all’iniziativa di solidarietà del Lions Club Savona Torretta. I pro-
dotti raccolti all’Ipercoop di Savona verranno donati alla strut-
tura “Il Granello” di Varazze, da anni impegnata nel supporto al-
le famiglie in difficoltà. I responsabili dei Lions hanno voluto 
«ringraziare in particolare per la disponibilità Lorenzo Ricci, di-
rettore dell’Ipercoop e Daniela Michelon, responsabile delle 
Gallerie Commerciali». Ha collaborato anche l’Unitalsi.

Auser, anziani è bello
«Ecco come riusciamo
a battere la solitudine
Dalla ginnastica al coro»
Pietra, non solo carte all’Auser che ha 370 iscritti: un record
La ricetta: «Gite, ballo e l’animazione nelle case di riposo»

Sopra i frequentatori del centro Auser; a lato Teresa Falanda e sotto il presidente Osvaldo BaccinoDa mercoledì parte il pro-
getto dell’Asl con il punto 
prelievi  mobile  che farà  
tappa, a rotazione, nei Co-
muni dell’entroterra e in 
particolare  in  Valbormi-
da, per dare la possibilità 
ai residenti più fragili e an-
ziani di fare gli esami del 
sangue. Gli esami saranno 
eseguiti a bordo del mez-
zo. Mercoledì l’unità mobi-
le dedicata ai prelievi del 
sangue sarà a Cengio, poi 
giovedì a Pallare e venerdì 
a  Murialdo.  L’orario  
dell’attività nel punto mo-
bile sarà dalle ore 9.30 alle 

10.30. I prelievi si potran-
no prenotare dal medico 
di medicina generale, nel-
le farmacie e tramite il por-
tale  prenotosalute.ligu-
ria.it, utilizzando l’appli-
cazione  Salute  Simplex,  
chiamando ilcall center re-
gionale  010.  5383400  o  
presso gli Sportelli polifun-
zionali. Gli uffici Asl ricor-
dano che non sarà possibi-
le pagare il ticket presso il 
camper  al  momento del  
prelievo, ma è necessario 
presentarsi  all’appunta-
mento con la ricevuta di 
pagamento avvenuto.

L’unità mobile in valbormida

Arriva il camper Asl per i prelievi
Gli esami del sangue sul territorio

A Cairo è già tempo di carnevale
Carlotta, 24 anni, è la castellana
Gallese eletta dagli organizzatori: «Semplice, autentica e solare»

La “castellana” cairese Carlotta Gallese, 24 anni

Raccolti quindici quintali di alimenti
Iniziativa solidale dei Lions Torretta
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